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Il musicista 
sovietico 

Edison 
Denisov 

e (n basso 
una caricatura 

del suo 
«maestro» 

Sciostakovic 

pcltacoli 

Nozze tra 
Debra Winger 
e T. Hutton 

LOS ANGELES — Fiori d'a
rancio a Hollywood. Dopo Ma* 
donna e Sean Penn, dopo Stal
lone e Brigitte Niclscn, si sono 
sposati altri due divi del cine* 
ma: Debra Winger e Timothy 
Hutton. Alla cerimonia, avve
nuta domenica in forma pri
vata, hanno assistito solo i pa
renti dei due sposi. Debra 
Winger, protagonista di «Vo
glia di tenerezza», ha appena 
finito di girare .Legai Eagles» 
accanto a Robert lied fora. Ti
mothy Hutton, 26enne, è noto 
al grande pubblico per la sua 
interpretazione in .Gente co
mune». 

Le scienze 
e ì modelli: 
un convegno 

ROMA — -Teoria, modello, 
esperienza nelle scienze natu
rali». K questo il tema del se
minario che l'Istituto Gram
sci ha organizzato assieme al 
francese «Centro Internatio
nale de Synthcsc». 1 lavori si 
apriranno domani alla «Sala 
Sercnis» dell'Istituto Cervi, in 
piazza del Gesù 48, a Roma. 
Ecco il programma del semi
nario. Domani, ore 15, dopo 
l'introduzione di Paolo Rossi 
parleranno Francois De 
Grandi (Instrument mathó-
matique de la théorie des for-
ces centrales chez Newton), 
Antonio Di Meo (Macroscopi

co e microscopico nella chimi
ca), Walter Bernardi (Modelli 
teorici e criteri di visibilità nei 
sistemi della generazione nel 
Settecento). Venerdì mattina 
sono in programma: Jacques 
Roger (Histoire naturelle et 
zootechnie chez Buffon), Fer
dinando Abbri (Scienza chi
mica e teoria antiflogistica in 
Italia), Bernardino Fantini 
(Cristalli e macchine chimi
che: modelli alternativi di 
spiegazione del vivente). Nel 
pomeriggio: Enrico Bellone (Il 
tempo e la freccia), Doru Todi-
riclu (Atomisme e positivisme 
dans la chimie francais au 
XIX siede), Luigi Cerniti (Ba
se sperimentale e sistema del
le conoscenze. La determina
zione dei pesi atomici nell'Ot
tocento). Sabato mattina, infi
ne, la conclusione dei lavori 
con le relazioni di Jean Louis 
Fischer, Sandro Petruccioli e 
Silvio Bergia. 

L'opera Prima mondiale a Parigi per P«Ecume des jours», riuscita trasposizione 
musicale, firmata dal sovietico Edison Denisov, di un celebre romanzo di Boris Vian 

Una suite per l'anarchia 
Nostro servizio 

PARIGI — Applausi scroscianti In sala, baci e abbracci sul 
palcoscenico. Il sipario rosso dell'Opera Comlque si alza e si 
abbassa Infinite volte sulla scena finale deWEcume des jours, 
Il famoso romanzo di Boris Vian, ora trasformato In opera da 
Edison Denisov. Il musicista, con la mano sul cuore, si inchi~ 
na, riconoscente del successo che corona una vicenda surrea
le In ogni senso. 

Una -prima mondiale' di un compositore sovietico a Parigi 
non capita, ovviamente, tutti lgiorni. Afa Denisov — nato 66 
anni or sono a Tomsk In Siberia — è abituato a queste stra
nezze. Il suoConcerto per violino é stato suonato per la prima 
volta alla Scala, Il monumentale Requiem ad Amburgo, altre 
musiche a Royan, e l'elenco potrebbe continuare a lungo. In 
patria è considerato troppo vicino all'avanguardia, all'estero 
si apprezza, al contrario, l'elegante misura nel collegare la 
novità alla tradizione: molto occidentale e molto francese, 
come ha rilevato ora II pubblico parigino, tributando un 
compiaciuto successo all'ultimo lavoro. 

In effetti, quel che a prima vista è sorprendente nella nuo
va opera di Denisov è l'aderenza allo spirito di un letterato 
talmente francese da riuscire sconcertante fuori di qui. Pro
va ne sia il romanzo L'Ecume des jours (ossia, La schiuma dei 
giorni^ che lo rende celebre nel 1947. Vian aveva compiuto 27 
anni e gliene restavano soltanto dodici per vivere e scrivere; 
ma in questo esiguo arco di tempo si rivela uno del più bril
lanti interpreti dello spirito del dopoguerra, anarchico, Ironi
co e pessimista. 

La schiuma dei giorni è Infatti quel che resta dopo I tempi 
eroici e disperati: la schiuma Irridescente del sogno, della 
fantasia dove, secondo lo scrittore, -quel che Interessa non è 
la felicità di tutti gli uomini, ma quella di ognuno: 

Colin, Il giovanissimo protagonista, cerca questa felicità e 
la trova in Chloé, una fanciulla esile, che porta lostesso nome 
di una canzone di Duke Ellington. Più che aire del jazz, Chloé 
però è legata al ricordi letterari di Manon Lescaut, di Mar
gherita Gauthler, eroine di Prevost e di Dumas, destinate a 
una breve stagione d'amore. Chloé, come la Dama delle Ca
melie, è rosa da una misteriosa ninfea annidata nel polmoni. 
Vive del profumo del fiori e, come un fiore, appassisce assie
me al mondo circostante. Invano Colin lotta contro la morte 
dell'amata. Essa giunge Inesorabile e senza ragione, perché 
non v'è ragione nel mondo, come spiega un Gesù stanco e 
disilluso delle troppe tragedie Inutili. 

La storia di Colin e Chloé è tutta qui, ma più di una storia 
è un sogno. Inserito tra 1 sogni degli amici che 11 accompa
gnano, anch'essi alla ricerca della felicità persuade diverse. 

Nessuno la troverà perché, nella realtà del giorni nostri, l'a
vidità e la ferocia distruggono ogni generosa Illusione. 

Come un slmile Intreccio abbia attirato ora un musicista 
sovietico non è facile da spiegare. Ancor meno facile quando 
si ricordi che, nella fantasia del romanziere francese, l'anar
chia esistenziale si accoppia all'anarchia linguistica per pro
durre, come egli dice, «un racconto tutto vero perché tutto 
Inventato: 

Per un seguace del 'realismo sovlallsta» una affermazione 
di tal genere sarebbe un assoluto non senso. Ma Denisov 
appartiene a quel gruppo di artisti sovietici che, nel rifiuto 
delle verità ufficiali, ritrovano l'autentica tradizione russa: la 
ribellione all'autorità, l'amaro sapore del paradosso, l'aper
tura alla cultura Internazionale.E la lezione di Sciostakovic, 
dal Naso alle ultime Uriche. Denisov, allievo fedele ma non 
succube, la riprende con coraggio: per quattro anni lavora 
alfEcume des Jours direttamente sul testo francese. Nell'a
gosto del 1981, terminata la partitura, la offre alla Francia, 
tramite la vedova di Vian, Ursula. A Mosca darà soltanto, 
due anni dopo, una sulte del lavoro In concerto. 

Perciò la prima esecuzione, dopo un quinquennio di attesa, 
è questa dell'Opera Comlque e 11 pubblico francese, come 
abbiamo detto, vi si è ritrovato perfettamente. Non solo per
ché Il testo è ben noto; ma perché la musica ne Illumina alla 
perfezione lo spirito, mescolando, in una scrittura di affasci
nante modernità, I richiami alla canzone francese e al jazz, 
cari a Vian. Questo sottofondo che, nel romanzo, rappresenta 
la giovinezza del protagonisti, riappare — reso visibile da 
una orchestrina In scena — come ricordo, stralunato, del 
tempo felice. Esplode nella festa In cui Colin e Chloé si Incon
trano, e riaffiora, sempre più esangue, come consumato dalla 
malattia, per cedere il posto alle Immagini crudeli e grotte
sche della vita-quotidiana: la miniera avvelenata, l poliziotti 
omicidi, la 'coltivazione* del cannoni come funghi mortali, la 
chiesa dove II requiem per Chloé si leva grandioso e dispera
to. 

Qui 11 tessuto musicale si lacera, per ricomporsi, a tratti, 
nei ricordi dell'amore, tra richiami a stilemi del passato e del 
presente: dal recitativo preso In prestito a Debussy agli echi 
di Sciostakovic e di Berg, dal salmodiare ortodosso al tic 
tìell'a vanguardia. Ma quel che sorprende. In Denisov come In 
Vian, è l'abilità, la precisione degli Incastri: l'eclettismo fun
ziona con tanta naturalezza da giustificare i ritorni. E, so
prattutto, con una indifferenza alle scuole e alle mode quale 
può nutrire soltanto un russo che, fuor dall'Occidente, ne 
ricostruisca In sé una Immagine mitica. 

Il pubblico ne è rimasto conquistato, grazie anche ad una 
esecuzione m uslcale di ottimo livello e aduna messa In scena 
più ricca di eleganza che di fantasia. Diciamo francamente: Il 
testo di Vian offre una quantità di occasioni e di suggestioni 
surreali che la regìa di Jean-Claude Fall lascia passare quasi 
Inosservate, confidando nella suggestione delle scene di Ge
rard Didier. Efficaci queste e funzionali, al pari della doppia 
orchestra del teatro, guidata da John Burdekln, e da una 
compagnia di cantanti-attori giovani, tra cui ricordiamo al
meno Thierry Dran e Vèronlque Dletschy (Colin e Chloé), 
Marcel Qulllevéré e Eva Saurova (la seconda coppia) e Fer-
nand Dumont (Nicolas), oltre al capaci comprimari e al cori 
adulto e Infantile. Tutti applaudltlsslml, assieme a Denisov, 
chiamato più volte alla ribalta con lì solito calore. 

Rubens Tedeschi 

AL'i 
Per due settimane è sembrato 

che Enzo Biagi dovesse sostituire 
bruscamente Piero Ostellino 

alla direzione del 
'Corriere della Sera*. 
Poi la Fiat ci ripensa 

e il 'count down' viene interrotto. 
• • • 

DOMANI IL 'MONDO' 
SARÀ COSÌ 

Giulio Anselmi, neo direttore 
del settimanale 'Il Mondo', 

illustra le innovazioni 
previste dalla Rizzoli per fare 
del settimanale una testata 

di larga diffusione. 
• • • 

ALLA RAI CONTA SOLO 
BIAGIO AGNES E LA DC 

Lottizzazione è una etichetta 
che non dice più nulla 

di come funziona il potere 
alla Rai: che è tutto 

in mano a Biagio Agnes e alla De. 
Ecco la nuova mappa 
di quelli che contano e 

comandano a viale Mazzini 
e via Teulada. 

dove, come, quando 
'Prima' è in vendita nelle edicole delle principali città 
italiane a metà del mese. Per l'abbonamento inviare lire 
60 mila (11 numero tramite c/c postale 38329207 in
testalo a 'Prima comunicazione', via A. Saffi, 12. 

cp 20123, Milano • Tel. 463209-468692 

_ _ _ _ _ ^ _ Dopo due anni di inattività e una grave malattia il regista torna 
al lavoro: «Dirigerò la "Sonnambula" alla Scala ma ho già in mente il mio nuovo film...» 

Lunga vita a Ermanno Olmi! 
MILANO — Eccolo. I gesti 
sono cauti, l movimenti an
cora esitanti. La lunga ma
lattia ha lasciato 11 segno. Il 
sorriso, la cordialità restano 
peraltro inalterati, quelli di 
sempre. Ermanno Olmi ha 
fatto così la sua prima sorti
ta pubblica nella sede degli 
•Amici della Scala», in con
comitanza con l'allcstlmen-
to della belllnlana Sonnam
bula che egli sta curando, 
appunto, per il teatro mila
nese. Confortato dalla pale
se simpatia, dall'affetto sin
cero del presenti. Il cineasta 
si lancia subito a parlare con 
fervore del suo attuale im
pegno. Al suo fianco, per 
l'occasione, 11 maestro Già-
nandrea Gavazzenl (che sa
rà sul podio per dirigere l'o
pera), il direttore artistico 
dell'Ente scaligero Cesare 
Mazzonls e il critico cinema
tografico Tullio Kezlch. 

E proprio quest'ultimo 
che saluta come «un fausto 
evento» 11 ritorno al lavoro 
del regista dell'Albero degli 
zoccoli. Kezich da amico e 
complice, come egli stesso 
sostiene, dell'originale ricer
ca artisUco-artigianale per
seguita da Olmi fin dagli 

inizi, sottolinea la coerenza 
e 11 culto per un'autonomia 
di ispirazione e di azione col
tivati costantemente dal ci
neasta quali segni, caratteri 
distlnUvi di un'identità cul
turale irrinunciabile. Chia
miamola «mllanesltà», chia
miamola «lombardismo* 
senza, però, nessuna conno
tazione campanilistica. In 
Olmi questo sentimento si 
tramuta subito in concreto 
modo di operare con stru
menti. formule, mezzi, fi
nanziamenti radicalmente 
«altr]> dalle consuetudini vi
genti a Cinecittà. 

Olmi, Insomma, si è in
ventato e progressivamente 
disegnato un suo persona
lissimo itinerario esistenzia-
le-professlonale. E quel che 
è meglio l'ha perseguito fino 
ad ora con rigore e sagacia 
esemplari. A costo, persino, 
della grave malattia che per 
oltre due anni l'ha tenuto 
lontano dal set, dalle scene. 
Il fatto che ora il rientro 
coincide con la regia per 11 
melodramma belllnlano 
non significa che i progetti 
cinematografici siano pas
sati in sottordine. Termina
ta questa regia, infatti, Olmi 

porrà mano subito alla rea
lizzazione del suo prossimo 
film. 

Di che si tratta? «È una co
sa cui ho avuto tutto il tem
po di riflettere mentre ero 
malato» risponde. «In sintesi 
è la rievocazione di un pran
zo importante per 11 gene
tliaco di un'attempata si
gnora. Il film si intitola, ap
punto, Lunga vita alla si
gnora. Nel corso del pranzo, 
però, 11 vero protagonista sa
rà un ragazzo, un adolescen
te che si accorgerà man ma
no che quell'occasione sta 
determinando anche il suo 
definitivo distacco dalla 
fanciullezza e l'ingresso nel 
mondo degli adulti. Un'e
sperienza inevitabile, certo, 
anche perché 11 giovane sta 
entrando nel mondo del la
voro, cioè nella carrieraal-
berghlera. Però si dimostre
rà dolorosa, amatissima nel 
suo dipanarsi. Un'esperien
za decisiva, insomma, come 
ad ognuno di noi è capitato 
di vivere, talvolta di soffri
re». 

Ecco, sommariamente 
raccontata, la vicenda di 
Lunga vita alla signora. Ma 
certo la fatica dell'allesti

mento della Sonnambula 
domina per ora i pensieri, i 
propositi di Ermanno Olmi. 
Ed ecco nel corso del cordia
lissimo incontro, una garba
ta, scherzosa polemica col 
maestro Gavazzenl sul limi
ti e le ben note ritrosie degli 
interpreti delle opere liriche 
a recitare secondo schemi 
meno rigidi, più disinvolti 
dell'abusato «porgere» del 
tenore che per cantare deve 
«inquartarsi» o scomporsi 
con effetti ridicoli. Olmi ar
riva a dire che, in genere, ne
gli allestimenti lirici la ca
renza più vistosa è nell'ela
borazione drammaturgica, 
trascurata per privilegiare 
Invece pigrizie e tic compor
tamentali di divi della lirica 
o direttori d'orchestra. 

Questa disputa, si sa, è 
una questione vecchia, ma 
non per questo meno appas
sionante. Tanto Olmi, quan
to Gavazzenl si sono Infatti 
prodigati con calore a soste
nere i loro punti di vista. An
che se poi non sono parsi co
sì contrastanti come sem
bravano all'inizio. Riguardo 
al controverso problema, 
anzi, i due si sono detti d'ac

cordo nel ritenere che con
temperando le diverse esi
genze si può, comunque, 
toccare un esito dignitoso o 
quanto meno un onorevole 
compromesso. La verifica, 
allora, all'imminente debut
to scaligero di questa Son
nambula. 

Dopo di che, il cineasta ri
piglerà 11 proprio consueto 
cammino e cercherà attori, 
luoghi, mezzi per Lunga vita 
alla signora. Un film che è 
già un progetto concreto, 
perché la Sacls e Rai Uno 
hanno già definito 11 budget 
per le riprese e l'intiera rea
lizzazione. Da novembre, 
quindi, Olmi porrà mano al
la rifinltura della sceneggia
tura, per poi proseguire via 
via nelle successive fasi di 
attuazione pratica del film. 
Olmi stesso anticipa che, di 
massima, verso la primave
ra del prossimo anno Lunga 
vita alla signora sarà pron
to. Forse in tempo per Can
nes '87. E magari per ripete
re di nuovo il memorabile 
exploit dell'Albero degli zoc
coli 

Sauro Sorelli 

^ 

^ 

Mercoledì 19 marzo - ore 17.30 
Sala della Sacrestia - Palazzo Valdina 

P.zza Campo Marzio 42 - Roma 

Le scelte della 
solidarietà democratica 

di Gerardo Chiaromonte 

ne parleranno 

Giulio Andreotti 
Antonio Ruberti 
Giorgio Ruffolo 

presiederà 

Carlo Bernardini 

sarà presente l'autore 

'Editori Riuniti1 

Ermanno Olmi torna al lavoro con la «Sonnambula» 
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